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Vista la legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso 
al credito delle imprese), con la quale la Regione sostiene la realizzazione e il consolidamento 
delle iniziative imprenditoriali nei settori industriale, artigiano, commerciale, turistico e dei 
servizi in Friuli Venezia Giulia attraverso forme di incentivazione finalizzate ad agevolare 
l'accesso al credito; 
Visto l’articolo 2, comma 1, della legge regionale 2/2012, ai sensi del quale gli obiettivi in 
materia di accesso al credito sono perseguiti, tra l’altro, attraverso i seguenti strumenti di 
agevolazione: 
a) mutui a tasso agevolato per la costruzione, la riattivazione, la trasformazione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento di stabilimenti industriali e aziende artigiane, per 
costruzioni navali, per attività turistico-alberghiere e per altre iniziative necessarie allo 
sviluppo industriale;  
b) finanziamenti e operazioni di leasing finanziario a condizioni agevolate a favore delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e 
delle imprese dei servizi, nonché di liberi professionisti, che realizzano iniziative di 
investimento e sviluppo aziendale nel territorio regionale; 
c) operazioni di microcredito per l'avvio o l'esercizio di attività di lavoro autonomo o di 
microimpresa; 
d) prestiti partecipativi a condizioni agevolate per la capitalizzazione delle imprese aventi 
forma di società; 
e) finanziamenti agevolati per consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo 
termine, nonché per il sostegno di esigenze di credito a breve e medio termine; 
f) attivazione di interventi finanziari in forma di prestiti e garanzie ai fini del salvataggio e 
della ristrutturazione delle attività produttive nei settori industriale, artigiano, commerciale, 
turistico e dei servizi, che versano in situazione di crisi nel territorio regionale; 
Visto l’articolo 4 della legge regionale 2/2012, ai sensi del quale nel rispetto dell'articolo 47 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia), le banche operanti nel territorio regionale possono convenzionarsi con la Regione 
per l'attuazione dei finanziamenti di cui alla medesima legge regionale, alle condizioni e 
previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando; 
Visto il regolamento in materia di strumenti di agevolazione dell'accesso al credito di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) e d), ed e) della legge regionale 2/2012, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 3 febbraio 2023, n. 25;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 10 febbraio 2023, n. 240, con la quale, ai sensi 
dell’articolo 4 della legge regionale 2/2012, sono stati approvati: 
a) lo schema di convenzione tra la Regione e le banche per l’attuazione dei mutui a tasso 

agevolato per la costruzione, la riattivazione, la trasformazione, l'ammodernamento e 
l'ampliamento di stabilimenti industriali e aziende artigiane, per costruzioni navali, per 
attività turistico-alberghiere e per altre iniziative necessarie allo sviluppo industriale, in 
conformità alla normativa vigente in materia di Fondo di rotazione per iniziative 
economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione 
per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), e successive 
modificazioni e integrazioni, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera a) e 4, comma 1, 
della legge regionale 2/2012, di seguito denominata “Convenzione FRIE”;  

b) lo schema di convenzione tra la Regione e le banche per l’attuazione dei finanziamenti 
agevolati per la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo aziendale, per la 
capitalizzazione delle imprese aventi forma di società, per il consolidamento di debiti a 
breve in debiti a medio e lungo termine e per il sostegno di esigenze di credito a breve e 
medio termine ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettere b), d), ed e) e 4, comma 1, della 
legge regionale 2/2012, di seguito denominata “Convenzione Investimento e sviluppo, 
Capitalizzazione, Consolidamento e Liquidità”;  

Atteso che con la medesima deliberazione 240/2023 è stato approvato il bando di selezione 
delle banche da ammettere alla stipulazione della Convenzione FRIE e della Convenzione 



 

 

Investimento e sviluppo, Capitalizzazione, Consolidamento e Liquidità e gli schemi di richiesta 
da utilizzare da parte delle banche con scadenza per l’eventuale adesione al 31 dicembre 
2023; 
Rilevato che sulla base del suddetto bando si sono convenzionate 16 banche; 
Atteso che il nuovo sistema regionale di credito agevolato introdotto con la legge regionale 
Sviluppo Impresa ha riscontrato grande interesse, oltre che dalle imprese, anche dal sistema 
bancario, come dimostrato dal rilevante aumento dell’operatività nel 2023 degli strumenti in 
oggetto, con la concessione nel 2023 di 395 finanziamenti agevolati (in aumento del 237,61% 
rispetto al numero di finanziamenti concessi nel 2022, pari a 117) per un importo 
complessivo di EUR 264.555.019,00 (in aumento del 30,03% rispetto all’importo dei 
finanziamenti deliberati nel 2022, pari a EUR 203.719.760,00); 
Considerato che è opportuno dare la possibilità alle imprese di poter rivolgersi al più ampio 
numero di banche possibile operanti sul territorio regionale al fine di garantire la massima 
facilità di accesso agli strumenti di agevolazione finanziaria offerti dalla Regione; 
Ritenuto pertanto di riaprire dal 23 gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024 il termine per la 
presentazione delle richieste di stipulazione delle convenzioni “Investimento e sviluppo, 
Capitalizzazione, Consolidamento e Liquidità” e “FRIE” con la Regione, confermando le altre 
condizioni ed i requisiti individuati attraverso il bando approvato con la predetta 
deliberazione della Giunta regionale 240/2023;  
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della 
Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'articolo 12 dello 
Statuto di autonomia), con particolare riferimento all’articolo 16, comma 1, lettera j);  
Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive e turismo,  
La Giunta regionale, all’unanimità  
 

Delibera 
 
1. Sono riaperti dal 23 febbraio 2024 e fino al 31 dicembre 2024 i termini per la 

presentazione delle richieste di stipulazione, in conformità alle condizioni e nel rispetto 
dei requisiti stabiliti con il bando approvato con deliberazione della Giunta regionale 10 
febbraio 2023, n. 240, delle seguenti convenzioni: 
a) convenzione tra la Regione e le banche per l’attuazione dei mutui a tasso agevolato 
per la costruzione, la riattivazione, la trasformazione, l'ammodernamento e 
l'ampliamento di stabilimenti industriali e aziende artigiane, per costruzioni navali, per 
attività turistico-alberghiere e per altre iniziative necessarie allo sviluppo industriale, in 
conformità alla normativa vigente in materia di Fondo di rotazione per iniziative 
economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione 
per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), e successive 
modificazioni e integrazioni, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera a) e 4, comma 1, 
della legge regionale 2/2012; 
b) convenzione tra la Regione e le banche per l’attuazione dei finanziamenti agevolati per 
la realizzazione di iniziative di investimento e sviluppo aziendale, per la capitalizzazione 
delle imprese aventi forma di società, per il consolidamento di debiti a breve in debiti a 
medio e lungo termine e per il sostegno di esigenze di credito a breve e medio termine ai 
sensi degli articoli 2, comma 1, lettere b), d), ed e) e 4, comma 1, della legge regionale 
2/2012 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
      IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


